
RIV. PIEM. ST. NAT., 18, 1997: 311-318

311

LEONARDO MOSTINI *

DISTRIBUZIONE STORICA DEL LUPO (CANIS LUPUS)
E DELL’ORSO (URSUS ARCTOS) NELLE PROVINCE

DI NOVARA, VERBANIA E IN VALSESIA (VC)

SUMMARY - Historical distribution of wolf (Canis lupus) and bear (Ursus arctos)
in provinces of Novara, Verbania and in  Valsesia (province of Vercelli).  Piedmont
(NW Italy).

The purpose of this research was to collect data about the historic presence
(particularly about the last certain presence before extinction) of wolf (Canis lu-
pus) and bear (Ursus arctos) in the current provinces of Novara and Verbania and
in Valsesia (province of Vercelli). The neighbouring areas are located in Piedmont
(NW Italy) and include the plain in the South of Novara, a middle hilly zone and
the Valsesia and Ossola mountains. The most important source of documental
material were the State archives of region. Bibliographic material and verbal testi-
monies were considered as well. We were able to make a list of 96 wolf captures
starting from 1800. Furthermore, we established the bear distribution in 1807.
The last reliable information concerning a wolf capture dates 1898 (another one
dates 1927 but raises some doubt although supported by photographic docu-
ment); the bear extinction dates 1850 about in Valgrande (Verbania).

RIASSUNTO - Per definire la presenza storica del lupo (Canis lupus) e dell’orso
(Ursus arctos) nelle attuali province di Novara, Verbania e nella contigua Valsesia
(VC), soprattutto in relazione alle ultime presenze accertate prima della loro estin-
zione, si è attinto principalmente alla documentazione conservata negli Archivi di
Stato, non trascurando fonti bibliografiche e testimonianze orali. Si è potuto redi-
gere un elenco di 96 catture certe di lupo a partire dal 1800 (ultima nel 1898, più
una dubbia seppur documentata fotograficamente nel 1927) e definire la distribu-
zione dell’orso nel 1807. L’orso continuò ad essere presente in Valgrande (VB) fin
verso il 1850.

* via Vittorio Veneto 8 - 28071 Borgolavezzaro (NO)

INTRODUZIONE

Alcuni dei numerosi lavori pubblicati negli ultimi anni su lupo (Canis
lupus) e orso (Ursus arctos) (Brunetti, 1984; Comincini, 1991; Fondazione
Arch. E. Monti, 1975; Ragozza, 1980; Sgarella, 1971) forniscono dati sulla
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MATERIALI E METODI

La consultazione di documenti presenti negli Archivi di Stato è stata la
fonte principale di notizie. Soprattutto per i lupi esistono “cartelle” nelle
quali per ogni cattura vengono raccolte testimonianze, dichiarazioni e cer-
tificazioni al fine del pagamento di una taglia, anch’essa certificata e quie-
tanzata col coinvolgimento ufficiale di sindaci, prefetti, medici e altre auto-
rità. Conseguentemente, non si ha ragione di dubitare della veridicità di
questi documenti, mentre appaiono meno attendibili altri tipi di segnala-
zioni (documenti vari che riferiscono in modo vago e generico di presenze
di lupi o che recano richieste di risarcimento di danni ad essi attribuiti)
presenti negli archivi. Per il lupo sono stati pertanto considerati unicamen-
te i dati di cattura e limitatamente a partire dal 1800. Da tale epoca, come
evidenziato da Comincini (1991), col trasferimento alle prefetture diparti-
mentali napoleoniche della competenza in materia, la registrazione dei dati
diventa più regolare.

Ulteriori ricerche sono state condotte presso alcuni archivi comunali
(Borgolavezzaro, Romagnano Sesia, Trecate) ed ecclesiastici (Galliate). So-
no state altresì considerate e, possibilmente sottoposte a verifica, tutte le
informazioni bibliografiche disponibili. Alcuni dati, infine, sono derivati da
testimonianze orali.

RISULTATI E DISCUSSIONE

I dati raccolti circa le catture di lupi (tab. 1) dimostrano inequivocabil-
mente che fino al 1820 il lupo era ben rappresentato in tutta l’area studia-
ta, compresa la pianura attorno e a Sud di Novara. Da tale zona iniziò la

loro distribuzione storica anche relativamente all’area considerata nell’in-
dagine: le attuali province di Novara, Verbania e la Valsesia (VC), inclusa
per motivi di contiguità e continuità geografiche. Tuttavia, sotto l’aspetto
dell’esposizione di dati documentati di abbattimenti e catture certe, nessu-
na pubblicazione risulta essere completa (e probabilmente neppure la pre-
sente lo sarà) a causa delle difficoltà nel radunare tutti i dati esistenti, di-
spersi nei vari archivi in una miriade di documenti, alcuni dei quali non ca-
talogati o non direttamente collegati o collegabili con l’argomento in ogget-
to. 

Nel seguito vengono presentate le notizie attendibili reperite intorno al-
la presenza di individui delle due specie nell’area di studio, con particolare
attenzione a quelle relative agli ultimi anni della loro presenza sul territo-
rio, al fine di poter definire date probabili della loro scomparsa.
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scomparsa della specie che proseguì in direzione Nord attraverso la collina,
fino alla zona montana, per la quale si hanno segnalazioni fino ai primi del
‘900. L’ultima segnalazione documentata risale al 1898; un’altra, relativa al
1927 è suffragata da una fotografia di scarsa qualità, insufficiente per una
determinazione certa. A scopo di confronto le date delle ultime segnalazio-
ni per il resto del Piemonte, relative a Mondovì e Alpi Marittime (Brunetti,
1984) risalgono al 1921; per la Lombardia e il Canton Ticino si rinvengono
notizie di catture a cavallo tra fine ‘800 e inizio ‘900 (Brunetti, 1984; Ca-
gnolaro et al., 1974; Comincini, 1991)  e notizie “isolate”, difficilmente ve-
rificabili, di presenze di lupi relative ai primi decenni del ‘900 (per lo più
notizie orali ed anche relative ad articoli apparsi su giornali locali).

Le notizie reperite sull’orso sono di numero notevolmente inferiore a
quelle relative al lupo e tutte riguardanti la aree montane della zona studia-
ta (Ossola e Valsesia). In entrambe le aree l’orso era sicuramente presente
nel ‘700: per la Val Vigezzo, Cavalli (1845) racconta della presenza di
«...una insolita turba di lupi e orsi...»; per la Valsesia, Ragozza (1980) dice
che nel 1700 «…dalla montagna scendevano ai paesi lupi, volpi  e orsi...»
ed aggiunge «...rinviamo al 3° volume – Gente che soffre – la documenta-
zione di pesti, di lupi, di orsi...».  In realtà il terzo volume dell’opera del
Ragozza non fu mai pubblicato a causa della prematura scomparsa dell’au-
tore, il quale ebbe modo di confermarmi che queste sue affermazioni erano
supportate da documenti d’archivio (probabilmente, considerato che il Ra-
gozza era sacerdote,  molti dei quali provenienti da archivi ecclesiastici a
cui io non ho avuto possibilità di accedere).

Il “Dipartimento di sanità del magistrato dell’Agogna” in data 28 set-
tembre 1807 inviava a tutti i comuni della propria giurisdizione (vale a dire
a quelli della zona di nostro interesse più alcuni altri di pianura ora distri-
buiti tra le province di Vercelli, Pavia e Milano) un questionario, protocol-
lato al n. 1483 e definito “rapporto informativo riguardo alla presenza di
lupi e loro perniciosità”. Con esso venivano richieste informazioni sulla
presenza di lupi ed orsi nei vari territori. Nell’Archivio di Stato di Novara
esiste una tabella riepilogativa delle risposte ricevute dai vari comuni (tab.
2). È altresì interessante citare per esteso i brani di alcune risposte al que-
stionario: da Domodossola (1807) si viene informati «...è fatto costante che
in questo cantone s’annidano degli orsi e dei lupi anche in quantità...», da
Varallo Sesia (1808) che i lupi si presentano più o meno abbondanti a se-
conda del periodo, inoltre «...parlando poi degli orsi sono molti anni dac-
ché non si sentì che in nessuna parte di questo cantone siasi veduta la spe-
cie di tali animali».  Dunque è assodato che nel primo decennio del 1800
l’orso era ancora presente in Ossola in particolare a Domodossola, Vogo-
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Tab. 1 - Elenco cronologico delle catture documentate di lupi in provincia di No-
vara, Verbania ed in Valsesia a partire dal 1800.
Asno = Archivio di Stato di Novara; Asva = Archivio di Stato di Vercelli (sez. di
Varallo); Brun = in Brunetti, 1984; Comi = in Comincini, 1991.

DATA LOCALITÀ CAPI FONTI

11.2.1802 Sambughetto 1 lupa Asno

19.5.1803 Caltignaga 5 cuccioli Asno

18.5.1804 Cameri 1 piccolo di pochi giorni Asno

7.7.1805 San Maurizio d’Opaglio 1 lupo Asno

9.7.1805 Armeno 1 lupo Asno

15.7.1805 Cesara 1 lupo Asno

16.3.1808 Barengo (Agnellengo) 1 lupa Asno

?.9.1808 Malesco  (Finero) 1 lupo Asno

4.10.1808 Malesco 1 lupo Asno

21.10.1808 Domodossola 1 lupo Asno

25.10.1808 distretto di Varallo 1 lupo Asno

?.?.1809 Rimasco 1 lupo Asno

16.3.1809 distretto di Varallo 1 lupo Asno

22.4.1809 Cerano 9 lupi lattanti Asno

18.5.1809 Bellinzago 5 lupicini Asno

3.6.1809 Cerano 6 lupi lattanti Asno

3.6.1809 Bellinzago 6 lupi da latte Asno

31.6.1809 Bellinzago 6 lupicini + 1 lupa Asno

20.8.1809 Cameriano 1 lupo Asno

24.11.1809 Oleggio 1 lupo Asno

4.12.1809 Arola 1 lupo Asno

8.12.1809 Nonio 1 lupo Asno

10.3.1810 Trecate 1 lupa Asno
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16.5.1810 Cameri 1 piccolo lupo Asno

9.8.1810 Soriso 1 lupa Asno

6.6.1811 Cavaglio d’Agogna 5 piccoli lupi Asno

?.4.1812 Cerano 1 lupicino Asno

12.9.1812 Arona 1 lupo Comi

14.9.1812 Arona (Motta Grande) 1 lupo Asno

5.11.1812 Cerano 1 lupa Asno

3.5.1813 Novara (Agognate) 1 lupicino Asno

11.5.1813 Momo (Alzate) 3 lupicini appena nati Asno

3.6.1813 Cerano 5 lupicini Asno

4.7.1813 Cerano 4 lupicini Asno

1.6.1814 Cerano 4 lupicini Asno

15.7.1815 Cesara 1 lupo Asno

?.?.1816 Agro Novarese 1 lupa Brun

?.3.1818 Novara 1 lupo Brun

10.5.1821 Borgosesia 3 lupicini Asva

10.5.1827 Camasco 1 lupo Asva

?.?.1850 Varzo 1 lupo Brun

8.12.1850 Piode 1 lupa Asva

?.?.1854 Cuzzago 1 lupo Brun

?.?.1854 Premosello 1 lupo Brun

?.?.1854 Trontano 1 lupo Brun

15.2.1898 Vicolungo 1 lupo Comi

La cattura di una lupa in data 9.8.1811 a Soriso non è stata inserita in tabella perché il dato
faceva sorgere qualche dubbio in quanto sovrapponibile a quello analogo del 9.8.1810.
Parimenti non è stato inserito in tabella un dato relativo alla cattura di un lupo avvenuta
nell’inverno 1927 a Forno (Alpe Mazucher): la documentazione fotografica della preda non
è sufficiente a far determinare con certezza l’animale abbattuto.
Le varie definizioni degli animali catturati (lupi lattanti, lupicino, piccolo lupo etc.) vengo-
no riportate tali e quali sono nei documenti originali.
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gna e in Valgrande, nel territorio dell’attuale parco nazionale, ambiti da cui
sono state inviate le risposte affermative. La specie era invece già scompar-
sa dalla Valsesia da qualche decennio.

Per meglio definire la data di estinzione dell’orso in Ossola si può pren-
dere in considerazione quanto si sa della sua presenza in territori limitrofi:
per il Canton Ticino, Fatio (1869) cita sette individui abbattuti tra il 1852
ed il 1859, una femmina uccisa nel 1860 ed un maschio nel 1862. L’Impe-
rial regio Governo di Milano, ancora nel 1818, determinava taglie per  lupi
ed orsi “che infestano le provincie lombarde”; similmente in Piemonte re
Carlo Alberto stabiliva nel 1835 che i premi per l’uccisione di “lupi ed orsi
ed altre fiere” dovevano essere pagati dalle casse provinciali (editto emana-
to a Torino il 19 settembre 1835 e in vigore dal 1° gennaio 1836). Eccezio-
nalmente interessante è la testimonianza del valligiano Giacinto Bergama-
schi (1894-1976) di Malesco (VB), raccolta da Angelo Garanzini. Il Berga-
maschi riferì che suo nonno, in data di poco antecedente al 1850, aveva vi-
sto un orso in località Orsera di Malesco saltare sul posteriore di una vacca
al pascolo, lasciandole sulla pelle la strisciata degli unghioni delle due ma-
ni, una volta messo in fuga. Il racconto risulta interessante oltreché per la
singolare (ed evidentemente non casuale) combinazione del toponimo
dell’alpeggio in cui si verificò, anche perché corrisponde all’ultima segnala-
zione di presenza dell’orso nell’area di studio. È infine sorprendente quan-
to esso collimi con le parole di Figuier (1869): l’orso «attaque rarement le
gros bétail. Il va attendre les vaches près de l’abreuvoir, leur saute le dos, et
les prenant par les cornes, leur déchure la nuque, jasqu’à ce que mort s’en-
suive».

Fig. 1 - Val Vigezzo
loc. Orsera (Male-
sco). Località in cui
attorno al 1850 fu
osservato un orso
che aggrediva una
bovina al pascolo
(foto A. Garanzini).

 



RIV. PIEM. ST. NAT., 18, 1997: 311-318

317

LOCALITÀ PRESENZA LUPI PRESENZA ORSI

Novara SI NO

Biandrate SI NO

Robbio SI NO

Borgomanero SI NO

Oleggio SI NO

Varallo Sesia SI NO

Romagnano Sesia SI NO

Domodossola SI SI

Vogogna SI SI

Arona SI NO

Omegna SI NO

Cannobio SI NO

Intra SI NO

Orta SI NO

Tab. 2- Riepilogo delle risposte inviate dai vari Comuni al questionario definito
“Rapporto informativo riguardo la presenza di lupi e loro perniciosità” del Dipar-
timento Sanità del Magistrato dell’Agogna - Anno 1807 - (Archivio di Stato di
Novara).
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